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Duro colpo al traffico di filippine 
Pagavano 2000 dollari per fare 

le colf in Italia. Nove arresti 
MILANO — Dietro lauto compenso — 2000 dol
lari — gli organizzatori si incaricavano di tra* 
sferire per via aerea dalle Filippine in Italia 
decine e decine di giovani, soprattutto donne, 
in cerca di lavoro. 

L'ignobile «traffico delle braccia» ha subito 
però un duro colpo. Fra Milano, Roma, Reggio 
Calabria e Parigi sono state arrestate nove per
sone tutte accusate di intermediazione abusiva 
di lavoro, frode in emigrazione, associazione 
per delinquere e concorso in truffa. Per ora so
no stati resi noti solo sei nomi: cinque di filippi
ni e uno di una italiana, Laura Erika Melone, 
considerata la «mente» del traffico e arrestata a 
Roma. Uno dei filippini è stato arrestato a Mila
no, nel Duomo, dove non pregava, ma riscuote
va dalle ragazze, collocate come lavoratrici do
mestiche, la «taglia» stabilita. L'uomo arrestato 
a Parigi è stato preso mentre stava per partire 
per Manila con 90 milioni in tasca. 

Il meccanismo attraverso il quale sono afflui
ti in Italia almeno 300 giovani, attratte dal mi
raggio di un lavoro facile e remunerativo, era 
questo. Le ragazze versavano agli organizzatori 
circa 2000 dollari (un'enormità se si pensa che 
to stipendio medio di un filippino si aggira sui 
70 dollari al mese). Ricevevano in cambio un 

biglietto aereo per Francoforte e un altro bi
glietto (fasullo) di ritorno nel caso «non si fosse
ro trovate bene» in Italia. 

Una volta a Francoforte le ragazze venivano 
prelevate da un accompagnatore che si incari
cava dì condurle in Italia in treno: destinazio
ne: Genova, Milano, Torino, Bologna, Reggio 
Calabria, Roma. Qui erano sistemate come col
laboratrici domestiche. Appena «collocate» i 
trafficanti ricevevano dai «datori di lavoro», fe
licissimi di acquistare manodopera a buon 
prezzo e senza dover pagare nessuna previden
za, data la clandestinità, altri due milioni per 
ogni lavoratore. Le indagini hanno subito una 
svolta decisiva a Milano, la scorsa settimana, 
quando dopo una lunga serie di controlli sui 
«treni della speranza», la polizia è riuscita a 
individuare ed arrestare tre ragazze filippine le 
quali disponevano di due recapiti telefonici e di 
un'abitazione in Corso Lodi: era il centro di 
raccolta dove la polizia ha trovato altre 15 gio
vani filippine. 

A questo punto è stato facile per polizia e 
carabinieri, in accordo con l'Interpol, far scat
tare le manette intorno ai trafficanti di «brac
cia» a Roma, a Gioia Tauro, in altre citta e, 
come si è detto, anche a Parigi. Si calcola che 
i'-operazione» abbia reso agli «operatori» centi
naia di milioni. 
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Inaugurato a S. Pietro a Patierno. alla presenza del sindaco 
Valenzi. il primo lotto previsto dal piano di ricostruzione 

Napoli: 
il primo 
palazzo 

NAPOLI — La prima bandie
ra della ricostruzione napole
tana sventola da ieri mattina 
a S. Pietro a Patierno. Qui, alla 
periferia nord della citta, il tri
colore è stato issato sul rustico 
di uno degli edifici previsti dal 
piano dei ventimila alloggi, 
come e consuetudine quando 
un cantiere edile consegna 
nelle mani dei rifinitori un 
palazzo. Si tratta di 5G appar
tamenti, ciascuno di tre came
re e accessori, per un totale di 
90 metri quadri, che potranno 
essere abitati a partire dal lu
glio prossimo. 

Maurizio Valenzi — sinda-
co-commissario — ha presie
duto alla cerimonia e, nel suo 
breve discorso agli operai, si è 
augurato che il lavoro della ri
costruzione non venga inter
rotto dalla crisi comunale. 

Anche negli altri cantieri 
della città i lavori procedono 
con lo stesso ritmo e la gente si 
prepara a partecipare al ban
do di assegnazione. Già sono 
oltre 130 mila le domande pre
sentate. 

Dopo la morte di una ragazza gravemente ferita in un incidente stradale 

Blocco totale nell'isola di Procida 
Dura protesta perché non c'è ospedale 

Maria Grazia Esposito, studentessa delle Magistrali, caduta dal motorino dopo uno scontro, non ha potuto ricevere le cure urgenti 
Trasportata a Napoli è deceduta per il molto tempo perduto - Assemblee di protesta e sciopero - Delegazione in prefettura 

Rognoni: bloccare 
i beni dei rapiti 

PADOVA — II ministro degli Interni Virginio Rognoni, accompa
gnato dal capo della polizia Coronas e dai generali Valditara e 
Chiarì, ha presieduto ieri, nella prefettura di Padova, la riunione 
del Comitato regionale dell'ordine e della sicurezza pubblica. Nel 
corso dell'incontro è stata prestata particolare attenzione, nel qua
dro di una più incisiva prevenzione e repressione della criminalità 
organizzata, ai sequestri di persona, alle rapine e al traffico di 
stupefacenti. A proposito dei sequestri il ministro ha detto che 
inferirà» a) presidente del Consiglio e a] ministro della Giustizia 
quello che ha definito come un suo iconvincimentot: l'opportunità 
cioè di formalizzare per legge la cosiddetta «linea dura», che consi
ste nel blocco dei beni delle famiglie dei rapiti. «E uno studio che 

I abbiamo in corso», ha detto il ministro Rognoni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutti gli abitanti dell'isola di Procida sono scesi al 
porto ieri per attendere l'arrivo del traghetto «Cuma» che, da Na
poli, trasportava la salma di Maria Grazia Esposito, 18 anni, stu
dentessa dell'Istituto magistrale decedutaper mancanza di soccor
si in seguito ad un incidente stradale. Quando il traghetto ha 
gettato l'ancora c'è stata grande emozione e tensione. Una folla 
enorme ha accompagnato il feretro sino alla chiesa di Santa Maria 
della Pietà già traboccante di gente. 

La morte della giovane isolana (era rimasta gravemente ferita 
mercoledì scorso quando, alla guida del proprio motorino, si era 
scontrata con una moto di grossa cilindrata condotta da un coeta
neo) è stato lo spunto per una clamorosa protesta degli abitanti. 
Maria Grazia Esposito non ha potuto essere assistita perché a 
Procida manca un'efficiente struttura ospedaliera: era stata tra
sportata a Napoli ma il tempo perduto è stato fatale. 

Gli abitanti hanno denunciato l'assenza nell'isola di un adegua
to servizio sanitario. Per due giorni è stato bloccato Io scalo marit
timo: nessun traghetto è potuto partire o attraccare, non sono 
arrivati così i rifornimenti di pane, latte, medicinali, giornali. 

Nella mattinata di ieri è salpato soltanto il traghetto .Cuma» che 
andava a Napoli a prelevare la salma della sventurata ragazza. A 
bordo c'erano i familiari, i membri del comitato di agitazione ed il 

sindaco, convocato in prefettura. Alla partenza c'è stato qualche 
momento di tensione quando un centinaio di persone sono riuscite 
a montare a bordo perché s'era sparsa la voce che, una volta a 
Napoli, le autorità avrebbero fatto imbarcare un contingente di 
polizia per rinforzare il presidio dell'isola. 

Cortei e proteste sono ripresi anche ieri, dopo che nella serata di 
giovedì c'erano stati tafferugli con i carabinieri e tre dimostranti 
erano rimasti feriti. Il comitato permanente «per la salute a Proci
da», nato in poche ore nel clima delle prime manifestazioni, aveva 
incontrato la giunta comunale DC-PSI per porre le richieste, e ieri 
l'assemblea popolare ha chiesto le dimissioni della giunta comuna
le. E un comitato sorto in tutta fretta, sull'onda dell'emozione. Vi 
fanno parte alcuni marittimi, un medico, un fabbro, un gruppo 
della lega per l'ambiente. Le richieste, ribadite ieri in un comuni
cato e alla riunione convocata in prefettura, riguardano alcune 
semplici, quanto essenziali misure di sicurezza: presenza stabile a 
Procida di una motovedetta veloce della capitaneria, invio di un' 
altra ambulanza attrezzata come ospedale mobile. 

La riunione in prefettura si è conclusa con alcune decisioni 
immediate. E stato disposto, per esempio, l'invio di una motove
detta della Finanza, in attesa che sia completata la interminabile 
revisione della motovedetta della capitaneria in servizio a Procida. 

- Franco De Arcangelis 

ROMA — Qualcuno, un po' 
sbrigativamente, l'ha già bat
tezza <P3»; altri fi limitano a 
parlare di una «nuova organiz
zazione», di cui Flavio Carboni 
sarebbe stato uno degli espo
nenti di punta, soprattutto nel 
ruolo di dispensatore di miliar
di generosamente attinti dalle 
casse di Roberto Calvi. È que
sta la novità di maggiore rilievo 
maturata dopo il confronto 
Carboni-Pellicani, protrattosi 
giovedì sera fino alla mezzanot
te al cospetto della commissio
ne P2. L'inedito «giro» di amici
zie e cointeressenze sarebbe na
to dalle ceneri della loggia di 
Celli, messa in crisi dalla lati
tanza del suo venerabile mae
stro e dalla pubblicità data ai 
suoi affari e ai suoi uomini. De
nominatore comune, filo di 
continuità tra le due organizza
zioni, un nome noto, ma non in 
grado di confermare né smenti
re: Roberto Calvi, l'ex presi
dente del Banco Ambrosiano. 
morto impiccato nel giugno 
ecorso a Londra. 

Il segretario della commis-

L'esito del confronto con Pellicani davanti alla commissione parlamentare 

Carboni lavorava per raccogliere 
l'eredità di Gelli e della «P2» 

sione parlamentare, l'indipen
dente di sinistra Rizzo, ha det
to che Carboni avrebbe rivesti
to i semplici panni di interme
diario tra Calvi e i suoi benefi
ciati. Dunque avrebbe avuto 
ragione Pellicani nel sostenere, 
come ha sempre fatto, che il 
flusso di miliardi che gli passa
va sotto il naso cominciava dal 
banchiere per finire a Carboni; 
quest'ultimo, invece, si è sem
pre dato arie da gran signore. 
sostenendo il contrario. «Non 
hai mai avuto i preziosi neces
sari per finanziare Calvi», ha 
detto serafico e perentorio Pel
licani a Carboni nel corso del 
confronto. E le parziali ammis
sioni, le titubanze, l'imbarazzo 

del trafficone sardo sono sem
brate dargli ragione. 

Adesso, dopo il confronto, si 
delinea un quadro piuttosto fo
sco, destinato ad inguaiare più 
di un personaggio in vista. Ar
mando Corona, esponente re
pubblicano, gran capo masso
ne, l'uomo che si presentò su 
giornali, tv e rotocalchi come il 
•volto nuovo e pulito* della 
massoneria italiana del dopo-
Gelli. ha seri motivi per preoc
cuparsi. Un'agenzia, ieri, spe
cificava cifre e date dei suoi 
rapporti finanziari con Carbo
ni: per la campagna elettorale 
del gran maestro sarebbero sta
ti elargiti, secondo Pellicani, 50 
milioni il 21 gennaio dello scor

so anno, 80 il 4 febbraio, 50 il 4 
marzo, ancora 50 milioni 1*8 
marzo e. dulcis in fundo, 100 
milioni tondi il 3 maggio. A 
completare il tutto, un regalino 
di 10 milioni al figlio dì Corona 
per il suo matrimonio. Carboni 
non ha respinto in blocco le af
fermazioni del suo ex segreta
rio: ho fatto il regalo al figlio di 
Corona, avrebbe detto, e poi gli 
ho dato 50 milioni, per l'inizia
tiva della Cagliari-Calcio e per 
una tv privata, ma nulla di più. 
Registrazioni in possesso della 
commissione, però, provereb
bero il contrario. Pellicani, 
dunque, non s'è inventato tutto 
di sana pianta, come da più 
parti si tenta di accreditare. 

Ma da chi era costituita que
sta «nuova organizzazione»? 
Carboni, in una telefonata (re
gistrata) dello scorso anno, la 
definì «dieci volte più potente 
della stessa DC». Ma giovedì, 
nel corso del confronto, ha mi
nimizzato: sì trattava di un 
gruppo di «amici*, che com
prendeva Corona, l'editore Ca
racciolo, l'esperto economico 
Binetti. monsignor Hilary, gli 
onorevoli Pisanu e Rojch, am
bedue de Difficile, in questo 
impasto di nomi, distinguere 
tra «soci fondatori» e semplici 
comparse, ma il tìpico intreccio 
tra affari, politica e poteri oc
culti appare ancora una volta 
confermato. 

«Black out» invece sull'ulti
mo viaggio di Roberto Calvi; 
com'è noto, si svolse sotto la re
gìa, o almeno la piena parteci
pazione, di Flavio Carboni, in 
perenne contatto con Pellicani, 
accompagnatore del banchiere 
milanese da Roma a Trieste. 
Probabilmente la commissione 
dovrà risentire i due. Pellicani 
afferma da sempre di essere 
stato ingannato, di non aver ca
pito fino all'ultimo che si trat
tava di una fuga e non di un 
semplice viaggio d'affari. Car
boni invece, a quanto sembra, è 
stato molto reticente, sia su 
Calvi che sull'attentato al suo 
vice, Roberto Rosone. E venuto 
dunque a mancare, per ora. 1' 
aggancio tra il Carboni cinico e 
spregiudicato affarista e il Car
boni DOSS di malavita, come ap
pare dall'inchiesta condotta a 
Roma dal giudice Imposimato. 
Nulla è trapelato, infatti, sui 
rapporti con Diotallevi, Abbru
ciati e altri delinquenti in «affa
ri* con Carboni. 

La commissione tornerà a 
riunirsi la prossima settimana 
per stabilire come procedere 
nei lavori e negli interrogatori. 

Riforma dell'editorìa ancora 
senza copertura finanziaria: 

mancano almeno 162 miliardi 
ROMA —• La riforma dell'editoria rischia tutto
ra di affondare per la mancanza di copertura 
finanziaria; in sostanza non ci sono i soldi ne
cessari a coprirne i costi, a cominciare, ovvia
mente, dai contributi previsti per i giornali. 
Una ulteriore conferma di questa gravissima 
circostanza, che chiama direttamente in causa 
le responsabilità del governo, e venuta dalle 
dichiarazioni rese ieri dai dirigenti della Fede
razione degli editori e dell'Ente cellulosa e car
ta, ascoltati dalla commissione Industria del 
Senato che sta conducendo una indagine cono
scitiva sul mercato e la produzione di carta. 

Gli editori hanno rinnovato le loro accuse 
all'Ente Cellulosa per non aver rispettato la 
norma di legge che obbliga l'istituto ad asse
gnare i fondi di cui dispone in via prioritaria ai 
giornali. Infatti, oltre 100 miliardi sono stati 
dirottati dall'Ente ad altri fini (il finanziamen
to di alcune società collegate, istituite illegal
mente) provocando un ricorso degli editori al 
TAR del Lazio. A noi — ha detto davanti alla 
commissione il presidente degli editori, Gio-
vannini — può anche interessare poco come 
funziona l'Ente Cellulosa; ci preoccupa che i 
fondi previsti dalla legge a favore dei giornali 
non sono stati né assegnati né erogati. 

Il direttore generale della Federazonc editori 
dottor Sortino, ha contestato, a sua volta, alcu

ne affermazioni dei dirigenti dell'Ente Cellulo
sa: il deficit dell'istituto non deriva tanto dai 
pagamenti correnti (gli stipendi del personale, 
ad esempio) ma dai rapporti con le società pri
vate che l'Ente ha creato al di fuori delle sue 
competenze. Il presidente dell'Ente cellulosa, il 
de Di Meo, si è difeso respingendo i rilievi degli 
editori (reiterati, in parte, anche dal garante 
della legge per l'editoria, professor Sinopoli) e 
lanciando una grave accusa alla presidenza del 
Consiglio che sino ad ora non avrebbe saputo 
fare neanche una valutazione attendibile del 
costo della legge. Il mio ente — ha sostenuto Di 
Meo — non e disponibile a fare da ufficiale 

fiagatore. Secondo sue proiezioni la legge per 
'editoria costerebbe nel solo triennio l981-'83 

circa 495 miliardi mentre lo Stato ne versereb
be soltanto 180. A carico dell'Ente ne rimarreb
bero 315; ma noi — ha detto Di Meo — potrem
mo disporre soltanto di 153 miliardi. 

Le denunce e gli ammonimenti risultano. 
dunque, confermati appieno: la riforma dell'e
ditoria rischia il fallimento se il governo non si 
deciderà a fare per intero, bene e subito la sua 
parte. Quanto all'Ente Cellulosa è riemersa la 
necessità di porre fine a un regime di confusio
ne e illegalità. In qualche misura ieri se ne è 
mostrato consapevole lo stesso Di Meo, presi
dente da pochi mesi, quando ha accennato all'i
potesi di sopprimere le società affiliate. 

Sergio Segio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quattordici erga
stoli per l'assalto alle Murate in 
cui fu ucciso l'agente di polizia 
Fausto Dionisi; pene comples
sive per 740 anni per gli altri 70 
imputati. Così ha chiesto il 
Pubblico ministero per i terro
risti dei gruppo di fuoco tosca
no di Prima linea. Nell'aula-
bunker, costruita nel giardino 
del carcere femminile di Santa 
Verdiana, il Pubblico ministero 
Gabriele Chelazzi ha concluso 
la sua lunga requisitoria. Nes
sun commento o reazione da 
parte degli «irriducibili». 

Condanne a vita, secondo il 
Pm, per Sergio Segio, Nicola 
Solimano, Florinda Petrella, 
Corrado Marcetti (indicati co
me organizzatori dell'assalto), 
Bruno Laronga, Gianni Maggi, 
Sonia Benedetti, Susanna Ron
coni. Franco Coda (componenti 
dei due «commandi» che entra
rono in azione: Coda avrebbe 
ucciso materialmente l'agente 
Dionisi) e infine Giorgio Per-
nazza. Raffaele Iemulo, Franco 
Iannotta e Renato Bandoli (i 
detenuti che avrebbero dovuto 
ruggire dalle Murate). 

Per i «pentiti» Gianni Cama-
gni, Giuseppe Crippa (facevano 
parte di uno dei «commendi») e 
Marco Donat Cattin (indicato 
come l'organizzatore dell'azio
ne) il rappresentante della 
pubblica accusa ha chiesto la 
condanna rispettivamente a 8, 
10 e 11 anni ai reclusione. 

Nel caso di Caraagni il Pub
blico ministero Chelazzi ha in
vocato l'applicazione del secon
do comma dell'articolo 3 della 
legge, sostenendo che il suo 
contributo alla ricostruzione 
dell'assalto alle Murate del 20 
gennaio 1978 era stato «eccezio
nale*. Ugualmente «ecceziona
le* è stato definito il contributo 
alle indagini di Michele Viscar-
di, accusato in questo processo 
di detenzione di armi da guer
ra, tentata fabbicazione di 
bombe a mano e di una rapina 
in provincia di Pisa, che ai pri-

Il milanese Fogar e l'inglese Hempleman-Adams in marcia verso il Polo Nord 

Ma stavolta tifiamo per l'orso bianco 
Questa volta tutta la nostra 

simpatia va all'orso bianco. 
Cerchiamo di immaginarci la 
scena. Un eroe senza macchia 
(ma altri lo definiscono un av
venturiero) si sta cimentando 
con i ghiacci etemi del Polo 
S'ord per raggiungere l'estremo 
capo del mondo. Non ha paura 
della solitudine, del freddo fino 
a SO gradi sotto zero. Teme so
prattutto gli orsi polari. Per di
fendersi si è portato dietro un 
fucile e una pistola. Ma cosa 
ancor più sorprendente, come 
se già queste armi non bastas
sero. ha con sé anche una trom
ba d'auto. Gliela hanno consi
gliata gli eschimesi. L'orso po
lare è abituato al silenzio tota
le, così se si permetterà di avvi
cinarsi al nostro eroe lui gli da
rà una bella strombettata affin
ché gli lasci via libera. 

La povera bestia (è il caso di 
dirlo) se ne scapperà magari 
con i timpani rotti, rimarrà sor
da per tutta la nta. Ma tanto 
che bisogno ha un orso polare 
dia\-ereun buon udito? Di soli
to al Polo Nord non si fanno 
concerti rock. 

Il nostro eroe proseguirà fino 
al suo tsognot, fino al Polo 
Nord. Ma la sua avx-entura non 
è finita. Potrebbe non arrivare 
per primo al traguardo. Potreb
be cioè tro\-arvj comodo e sedu
to da alcune ore un altro bal
danzoso giovanotto che si è 

messo in testa di batterlo fino 
M'ultimo ghiacciolo. Insomma, 
uno va nell'Artico, si fa 800 chi
lometri a piedi e poi non ha 
neanche la soddisfazione di ar
rivare per primo, o magari gli 
capita di rimanere sperduto su 
un lastrone di ghiaccio stacca
tosi improvvisamente dal resto 
della banchisa. 

Quanto raccontato sta real
mente-accadendo. Il protagoni
sta dell'avventura polare è (l'a
vrete ben capito:) Ambrogio 
Fogar. il quarantunenne mila
nese amante delle più incredi
bili e chiacchierate imprese per 
cielo, mare e terra. L'altro (il 
secondo incomodo, il cacciatore 
di primati) è un alpinista ingle
se, tal David Hempleman-A
dams, che ha il vantaggio di es
sere già partito, ma da solo e 
senza cane. E si, perché in tutta 
la vicenda c'è di mezzo anche 
un cane. Per carità un animale 
addestrato, preparatissimo e 
dotato da madre natura di un 
folto pelo. Certo non è un bar-
boncino da salotto. E poi se gli 
dovesse succedere qualcosa, lo 
andrebbero a prendere nel giro 
di un'ora per portarlo dal più 
vicino veterinario. 

Dunque l'impresa ha tutte !e 
garanzie di akurena. E stata 
anche già «venduta* in esclusi
va mondiale al TGl. Ci saranno 
ponti radio e collegamenti con 
il monde -.osiddetto civile. Un 

Molti sponsor 
sostengono 
l'italiano che 
dovrebbe 
partire oggi 
La strana storia 
di una tromba 
per assordare il 
plantigrado 
Intanto l'altro 
concorrente 
è già in viaggio 
Gara all'ultimo 
ghiacciolo 
L'impresa 
acquistata 
in esclusiva 
dal TGl 

Ambrogio Fogar con la moglie 

bip-bip collocato sulla slitta di 
Fogar (una perfezione della 
tecnica, una slitta super leggera 
al titanio come h biadette Ha 
corsa con sopra un quintale di 
viveri liofilizzati) verrà captato 
da un satellite ogni 107 minuti 
esatti. Così si potrà sempre am
pere la posiziona del nostro e-
ne. In caso di smarrimento, en
tro tre ore scatteranno i sistemi 
di allarme per il recupero. Un 
po' come succede con gli astro
nauti nello spazia. 

Non solo. Fogar è dotato di 
una piccola radio con la quale ai 
metterà a parlare con gli aerei 
di linea olandesi che volano so
pra di lui quattro volte la aetti-
roana. Con questo sistema co
municherà le sue impressioni 
che verranno trasformate in ar
ticolo giornalistico per gli avidi 
lettori dell'avventura. 

Ma come vivrà Fogar duran
te i due mesi di permanenza 
sulla banchisa polare? La sua 
giornata non durerà 24 ore ma 
(per una sua personale comodi
tà) solo 16 ore: otto ore di lavo
ro e otto ore di sonno nella ten
dina rossa in goretex, materiale 
traspirante, all'ultima moda. 
Fogar indosserà una tuta speri
mentale ad alto potere di coi
bentazione e molto leggera. E 
poi indumenti esterni degli e-
schimesi fatti di pelle di cari-
bou. Ottimi per proteggersi dal 

Requisitoria contro Prima linea 

L'assalto alle 
Murate: chiesti 

14 ergastoli 
Al processo di Firenze il Pubblico ministe
ro sollecita altre condanne per 740 anni 

mi del dicembre 1980 aveva 
portato allo smantellamento 
del «nuovo gruppo di fuoco fio
rentino» di PI e all'arresto, fra 
gli altri, di Susanna Ronconi. 
Per Viscardi il dottor Chelazzi 
ha chiesto 3 anni di reclusione. 

Per gli imputati Vitaliano 
Gaglianese, Maria Pia Tornasi, 
Rocco Demone, Antonio Affa
ticato, Aurora Mazzei, Alberti
na Seta, il Pubblico ministero 
ha chiesto che la Corte dichiari 
la non punibilità. In relazione a 
«pentiti» e «dissociati» il dottor 
Chelazzi ha sostenuto la neces
sità di concedere i benefici pre
visti dalla legge chiedendo sen
sibili riduzioni di pena. Per Fa
brizio Giovannini e Stefania 
Faìni il Pm ha chiesto 10 anni 
anziché 17. 

Quanto agli altri imputati, il 
Pubblico ministero, che ha de
finito le sue richieste «consape
volmente pesanti», ha chiesto la 
condanna di Gabriella Argen
tiero e Salvatore Palmieri (in
dicati come componenti del 
«commando sede» fiorentino di 
PI) a 30 anni di reclusione, di 
Giancarlo Scotoni a 24 anni, di 

Marco Solimano e Carlo Talini 
a 22 anni, di Miki3 Mavropou-
los e Lucio Catania a 21 anni, 
Maria Pia Cavallo, Liviana To
si, Fernando Cesaroni e Bruno 
Russo a 20 anni, Lucia Nicco-
lai, Marco Fagiano e Felice Ma-
resca a 18 anni, Francesco D' 
Ursi a 17 anni di reclusione. 

Per i «pentiti» Franco De Ro
sa e Umberto Mazzola il Pm ha 
chiesto rispettivamente tre e 
quattro anni di reclusione. Il 
dottor Chelazzi ha concluso la 
sua requisitoria chiedendo la 
condanna per gli altri «pentiti* 
fiorentini alle seguenti pene: 6 
anni per Fedrico Missen, 2 an
ni e 8 mesi per Aldo Piva e 
Massimo Luotto. 2 anni e 6 me
si per Stefano Arena e Sergio 
Canzi, 3 anni e 2 mesi per Ga
briele Migani. Infine e stata 
chiesta l'assoluzione per insuf
ficienza di prove di Quinto D' 
Amico e Caterina Greco, impu
tati di partecipazione a banda 
armata. 

Il processo riprenderà lunedi 
con gli interventi dei primi di
fensori. Entro la fine di aprile è 
prevista la sentenza. 

Giorgio Sgherri 

Assolto il maestro di Trento: 
il «fumetto» non era osceno 

TRENTO — Un applauso del folto pubblico presente ha accolto la 
sentenza Ietta dal giudice Carlo Ancona, secondo la quale «il fatto 
non costituisce reato*. Erano bastati pochi minuti dì camera di 
Consiglio, cosi come brevissimo era stato il dibattimento nel quale 
lo stesso Pubblico Ministero aveva chiesto l'assoluzione: la grotte
sca vicenda che ha visto protagonista il maestro Carlo Tamanini si 
è cosi conclusa come logica pretendeva. Assurda peraltro era stata 
fin dall'inizio: per un fumetto dal titolo «Romanzo d'amore* ideato 
(7 anni fa) da due scolare di quinta elementare in una scuola di 
Mezzolombardo e poi esposto nell'aula assieme ai disegni di altri 
scolari, l'insegnante trentino era stato rinviato a giudizio con l'im
putazione di avere indotto le ragazze a produrre un fumetto osce
no. 

A muovere la magistratura era stato l'incredibile intervento del 
direttore didattico. 

freddo e soprattutto dal vento. 
E cosa mangerà? Cibi liofilizza
ti e precotti per un totale di 
4.015 calorie nell'arco delle 16 
ore. 

Insomma tutto concorre alla 
buona riuscita dell'impresa. 
Soprattutto le sponsorizzazio
ni. Fogar pianterà al Polo an
che una bandiera internaziona
le per la pace e se tornerà vinci-
tota vendala 500 buste con 
francobollo souvenir da devol
verai per la ricerca del cancro. 
Tutto bene dunque. Intanto 
però, inglese a parte, c'è stato 
un inf Zuppa L'aereo che dove
va trasportare il nostro da Re-
aolute Bay, in Canada, fino a 
Capo Columbia, in Groenlan
dia, ha avuto dei guai tecnici 

La partenza per l'impresa è 
stata rinviata di 48 ore e do
vrebbe avvenire proprio oggi, 
bbzzard permettendo. E intan
to l'altro avanza. Lentamente, 
ma avanza. 

Riuscirà l'impavido Fogar a 
raggiungerlo e a superarlo? 
Riusciranno a trovare se stessi, 
il loro limite, la loro gloria? 
Non sappiamo e in fondo, sin
ceramente, ci interessa poco. 
Noi, l'abbiamo detto, speriamo 
che un orso (magari con il pa-
raorecchi) li taccia scappare 
tutti e due. Di corsa. 

Renato Garavaglia 
PS. -Edi questi giorni la no
tizia (poco rilevante rispetto 
a questa Impresa) che venti 
scienziati sovietici sono ri' 
masti per 227 giorni senza 
luce e senza adeguato riscal
damento alla stazione antar
tica di «VostoJT* a 1.410 km. 
dal mare e a 3.488 metri di 
altezza. 

Il tempo 
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SITUAZIONE: Non vi sono varienti notevoli de segnalare per quanto 
riguarda la odierne vicende del tempo, in quanto le srtvsiiane meteoro
logica suirttsEe è tempre regolata tfaBa presenza di una vasta area di 
alta pressione »t~vMferice. La persistenza defle alta pressioni in questa 
stagiono in Italia e sul bacino Mediterraneo e varamente sorprendente. 
R. TEMPO M iTAU#: Su"* ragioni settantrionai e qusse centra* condi
zioni prevalenti di tempo buono caretterizzate da scarsa attività nuvolo
sa a ampia rane di serene, l e condizioni di aita pressione favoriscono le 
formazione a la persistenza de>e nebbia sulla pianura pedane specie sul 
settore centro orientale e anche enee vallate minori appenniniche. Sule 
altre ragioni Kanene condWoni di tempo varie bie con e trameni» di 
ennwvolamenti e schiarita. rettMtà nuvolose aere più frequente «vie 
re«fc^i5«l«*s*^osdrMtk»aqe»eeKw<»cheatiuiiditjn«r»odeatocor>vo-
gHanmitu di aria fredde e limali!» la temperatura sonai notavo! varie-
ztonl. 

SIRIO 


